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L'assessore al Traffico ha presentato 
un piano ai rappresentanti di Prati 

Tocci placa 
i «ribelli 
delle multe» 

MARISTELLA IERVASI 
a Multe a getto continuo a Prati 
come a Trastevere: ed ecco spun
tare sui muri le pecorelle (i cittadi
ni) spaventate dal lupo (la polizia 
municipale) disegnate da un bi
dello di una scuola materna e affis
se nel quartiere trasteverino. SI, 
succede anche questo: i vigili fan
no le contravvenzioni a chi par
cheggia a spina ed e subito rivolta 
popolare. Due giorni fa la manife
stazione in Campidoglio del comi
tato dei cittadini della XVII Circo
scrizione. Ieri rincontro chiarifica
tore con l'assessore alla mobilità 
Walter Tocci. Risultato: protesta 
congelata » per qualche giorno. 
Spiega Angelo Bonini, segretario 
del comitato di quartiere di Prati-
Trionfale: «L'amministrazione ci ha 
fornito una copia di un piano sosta 
elaborato per la nostra Circoscri
zione. Lo analizzaremo. Speriamo 
che la repressione studiata a tavoli
no dai tecnici riguardi soltanto le 
grandi ' arterie, altrimenti siamo 
pronti a scendere in piazza e a 
bloccare la viabilità». E Giuseppe 
Barbante,'operatore del mercato 
Tnonfale, ha aggiunto: «1 cartelli e 
gli striscioni sono già pronti. Se 
non ci lasceranno parcheggiare a 
spina faremo la serrata ad oltranza 
del mercato». •• • .- . . 

Ma qual è la filosofia del piano 
della repressione della sosta mes
so in atto dalla polizia municipale? 
E pen.hr) -la caccia all'illegalità» ha 
colpito, per oiu, soltanto un punto 
della città e non è stata estesa a 
macchia di leopardo? Risponde 
l'assessore: ' «Vogliamo • restituire 
credibilità al segnale di sosta. Fare
mo una revisione a tappeto strada 
per strada della segnaletica. Dove 
c'è il segnale va rispettato, dove 
non serve va tolto. Ma Roma non 
può vivere senza regole. Basta col 
lassismo nel centro e nella zona se
micentrale. Perché abbiamo co
minciato da Prati? Bisogna partire 
con gradualità...». Il piano che Toc
ci ha consegnato agli operatori del 
mercato riguarda tutte le strade del 
quartiere Prati ed offre una fotogra
fia dettagliata della situazione at
tuale prendendo in esame la lun
ghezza e la larghezza della strada, 
eventuali carenze nella segnaletica 
esistente e le eventuali proposte 
per risolverle. Perché il piano sia 
attuato c'è comunque un proble
ma: «Una volta operativo - ha con
cluso Tocci - dovremo reperire i 

soldi per attuarlo. La vecchia am
ministrazione ci ha lasciato in ere
dità una situazione disastrosa». 

Doppia fila e corsie preferenzia
le, sono queste le priorità della Ri
partizione al traffico e ribadite ieri 
anche dal sindaco Rutelli: «I divieti 
devono essere rispettati e i vigili de
vono continuare a fare il loro dove
re. Non condivido - ha detto Rutelli 

' - questa levata di scudi. Noi non 
abbiamo mai bloccato il traffico 
come ha fatto la passata ammini-

• strazione perché crediamo che sia 
un provvedimento inutile. Non ci si 
può chiedere, però, di tollerare an
cora alcune palesi violazioni». • 
Emanuela Gentili, impiegata stata
le, non si da pace. Abita in Prati e 
pur «viaggiando» sulle due ruote e 
non in automobile si è fatta porta
voce delle proteste degli abitanti di 
via degli Scipioni. Dice: «Multe a 
raffica a chi parcheggia a spina. E 
l'Aci, allora? Perché non viene mul
tata. Anche il parcheggio Aci è ille
gate per il codice della strada». Lei, 

• e il comitato di quartiere Prati-
Trionfale, ieri hanno presentato un 

' pacchetto di proposte alternative 
all'assessore Tocci. Chiedono l'a
pertura immediata del parcheggio 
sotto il mercato di piazza dell'Uni
tà, il potenziamento dei mezzi 
Atac, 'a soppressione del parcheg
gio Aci di via Lepanto e via dei 
Gracchi «perché hanno clienti fis-

- si>, maggiore tollerabilità dei vigili: 
multe solo alle auto che creano in
tralcio alla circolazione. «Noi di 

1 Prati, precisa Gentili - siamo già 
v penalizati dal cantiere della metro

politana. I posti auto sono diminui-
,'tì di un terzo. Sarebbe bene dotare 

l'Aci di disco orario, per una sosta 
' a rotazione più equa». • 

;' Intanto, la giunta capitolina ha da-
*'to disposizione all'avvocatura di 
": aprire un «contenzioso giuridico 

per gravi inadempienze» su rimo-
.' zione, blocco e custodia dei veicoli 

in sosta di intralcio esercitati dal 
consorzio Cast in base alla conven-

. zione tra Comune e Acr stipulata 
nel febbraio del '91 e che scadrà 
nel febbraio del '95. Il comandante 
dei vigili Alberto Capuano, ha spei-

, gato che per quanto riguarda- le 
inadempienze «nel solo anno 
1993, la commissione di vigilanza 

" ha irrogato numerose penalità per 
I' importo di circa 50 milioni per i 
disservizi accertati direttamente 
dalla polizia municipale». 
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Campidoglio immobiliare 
Nasce la prima agenzia per la casa 
Il Campidoglio presenta la sua ricetta per risolvere il 
dramma abitativo nella capitale: una grande agenzia pub
blica di regolazione del mercato degli affitti anche attra
verso l'utilizzo del patrimonio immobiliare pubblico. Si 
chiamerà «Istituto per le locazioni», partirà da dicembre e 
funzionerà da garante tra inquilini e proprietari. L'accor
do di massima è stato siglato lunedì notte. E il sindaco Ru
telli non ha esitato a definirlo una «piccola rivoluzione». -

B A partire da d icembre il Comu
ne darà vita alla prima «agenzia ca
sa» pubblica. Il progetto, che il sin
daco Rutelli non ha esitato a defi
nire «una piccola rivoluzione», tra
sformerà il ruolo del vecchio ufficio 
speciale casa e ne farà il garante 
del mercato. In pratica il Comune 
si troverà a mediare tra inquilini e 
affittuari l'ingresso e l'uscita dagli 
appartamenti dati in affitto, al fine 
di calmierare i canoni delle abita
zioni e immettere in circolazione 
gli appartamenti tenuti sfitti (alme
no il 20% fn più). La notizia dell'ac
cordo è trapelata ieri mattina. Il 

sindaco, in visita a Rebibbia, ri
spondendo ad una domanda rivol
tagli da un agente di custodia sul 
problema delle abitazioni ha an
nunciato che solo poche ore prima 
- «alle 5 e 15, per la precisione» -
amministrazione, Cgil Cisl e Uil, 
sindacati degli inquilini Sunia Sicet 
e Uniat e società dei proprietari di 
immobili Confedelizia, Uppi e Asp-
pi avevano raggiunto l'intesa. L'ac
cordo sarà siglato ufficialmente ve
nerdì prossimo, poi dovrà passare 
in consiglio comunale dove dovrà 
essere approvato entro 60 giorni. 
Quindi ci sarà bisogno di dotare il 

vecchio ufficio speciale casa di 
una rete informatica di collega
mento con le circoscrizioni. Nel 
frattempo la Regione dovrà sborsa
re 84 miliardi da destinare all'ac
quisto di uno stock di immobili. Il 
taglio del nastro dell'«agenzia ca
sa» è quindi fissato per dicembre. 
Ma di cosa si tratterà in dettaglio? I 
compiti per l'Istituto per le locazio
ni saranno essenzialmente quattro: 
a) creare un osservatorio sul patri
monio aàitatiuo della capitale, cioè 
sulla domanda e l'offerta di case 
pubbliche e private, in modo da 
formulare proposte operative per 
calmierare i prezzi e regolare il ' 
mercato attraverso la banca dati 
raccolta; b) istituire un servizio di 
agenzia pubblico in grado di forni
re informazioni circoscrizione per 
circoscrizione; e) dotazione di un 
parco alloggi comunali, con uno 
stock iniziale di 100 appartamenti 

, da portare poi alla cifra ottimale di 
10 mila, reperito sia dai privati sia 
dagli enti pubblici e compagnie di 
assicurazione sia da quanto si riu
scirà a recuperare del patrimonio 
immobiliare del Comune, compre
se costruzioni finora adibite a sco
po non abitativo come scuole e uf-
tici Questo stock costituirà una 

sorta di riserva per ricquilibrare 
l'offerta rispetto ad una domanda 
largamente supenore. Infine la 
proposta più «nvoluzionaria»: d) 
quella di trasformare il Campido
glio in una autorità garante sia ri
spetto agli inquilini sia nei confron
ti dei proprietari. • 

Ai proprietari di case l'Istituto 
comunale, assicurerà la restituzio
ne dell'appartamento, nei casi di 
accertata necessità, alla scadenza 
dei primi quattro anni del contratto 
d'affitto, in rispetto della legge sui 
patti in deroga. Il contratto (quat
tro anni più quattro di rinnovo) sa-

' rà siglato anche dall'amministra
zione comunale. Nel caso che al 
termine degli otto anni l'inquilino 
si rifiuti di lasciare di lasciare l'im
mobile e il Comune non riesca ad 
assicurargli una nuova abitazione, 
il proprietario verrà risarcito a spe
se del Comune con una penalità 
pari a 12 canoni d'affitto a partire 
dal secondo mese dalla scadenza 
del contratto. Questo stesso inden
nizzo sarà invece interamente a 
carico dell'inquilino qualora que
sto non accetti, immotivatamente, 
l'alloggio alternativo offerto dal Co
mune. 

Sedici arresti e 1 Ornila pasticche di Ecstasy sequestrate 

In carcere i trafficanti 
della droga da discoteca 
• Si erano organizzati bene, con 
un gruppo di insospettabili studen
ti, commessi e rappresentanti di 

•commercio che, uno per volta, 
prendevano l'aereo della mattina -
per l'Olanda, e tornavano la sera 
con un bel canco di Ecstasy. I cara
binieri del Road, però, hanno co
minciato a lavorare sull'organizza
zione di trafficanti nel dicembre 
'92, arrestandone quattro subito, 
poi diciannove nel novembre scor
so ed altri sedici tra ieri e lunedi. 
Sci degli ordini di custodia sono 
stati consegnati in carcere, a perso
ne già arrestate la prima volta. Die
cimila compresse sequestrate. 

Il capo dell'organizzazione era 
Edmondo Ferretti, arrestato quat
tro mesi fa. Fu lui, in tempi in cui 
l'Ecstasy era un'assoluta novità, >i 
mettere in . piedi un «business» ' 
d'importazione facile e lucroso. 
Chi controlla un giovane studente 
o rappresentante di commercio 
che prende un aereo per l'Olanda 
e toma la sera stessa? Nessuno, al
l'epoca, soprattutto perché la ban

da era strettamente vincolata solo 
al traffico di pasticche di Ecstasy, 
senza contatti con il mondo dei 
trafficanti di droghe pesanti, più 
conosciuti da carabinieri e polizia. 
Guadagno garantito e con pochi ri
schi, insomma. Ogni viaggio, il 
«corriere» portava dalle 2mila alle 
6mila pasticche pagate 4-5mila lire 
l'una. Sul mercato costano tra le 50 
e le S'Ornila lire, invece. E all'ingros
so vengono vendute a circa 10-
20mila lire. Ovvero, Ferretti e i suoi 
ci guadagnavano tra le 5 e le orni
la lire a pasticca. 

In carcere, tra lunpdì e ieri, sono 
finiti Stefano Michisanti, Gianluca 
del Gobbo, Sergio Caputo, Stefano 
Latini, Francesco Capparella, An
tonio Gelsemio, Roberto Facioni, 
Massimiliano Pelosi e Marco Pom
peo. Erano già dentro, ma hanno 
ricevuto il secondo ordine di custo
dia, Gianfranco Cerboni, l'uomo 
nella cui casa sono state sequestra
te le 1 Ornila pasticche di Ecstasy e 
che è anche il gestore del club pri

vato «Loran» vicino a piazzale degli 
Croi, Nello Fratocchi, Cristiano Pa
squino Giovanni Trasmondi, Ales
sandro Di Salvo, Nicola Maria 
Lcuzzi e Adriano Celletti. A tutti ò 
stata contestata la violazione della 
legge sugli stupefacenti entrata in 
vigore nel 1990: con ruoli diversi di 
organizzatori, importatori e spac
ciatori, hanno smerciato migliaia 
di compresse acquistate in Olan
da. 

Secondo quanto è emerso dagli 
accertamenti del Road. al vertice 
dell' organizzazione oltre a Ferretti 
e' erano Mauro Scarnecchia, Lan
zi, Trasmondi, Pasquini, Di Salvo e 
Frattocchi. L'inizio delle indagini fu 
segnato dal sequestro di 600 pa
sticche e 80 milioni di lire e i pnmi 
quattro arresti. Poi, il Road indagò 
in Olanda e nel maggio '93, dopo 
vari appostamenti alle frontiere e 
lungo l'autosole, fu arrestato un 
tassista romano, Alessandro Salvo, 
che arrivava' da Amsterdam con 
3.500 pasticche. < 

«Il Comune sradichi l'albero marcio dell'Ente lirico capitolino» 

Corista dell'Opera si lega 
a una croce per protesta 
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Villa Patrizia 
«Avvisata» 
santona di Mei ito 

Sei avvisi di garanzia sono stati 
emessi dalla Procura di Napoli nel
l'ambito delle indagini sulla casa di 
nposo Villa Patnzia nella borgata 
romana della Borghesiana. Secon
do indiscrezioni, a ricevere gli avvi
si di garanzia con l'accusa di mal
trattamenti sono stati Mano Fioletti, 
Pietro ed Elcna Mandato. Aldo e 
Carlo Spadaccini e Rosa Mandato • 
la cosidetta «Santona di Melilo» a 
cui fa capo la cooperativa che ge
stisce tre case di riposo, tra cui villa 
Patnzia. Solo l'altro icn era stata re
sa nota la notizia della morte avve
nuta sabato di Filomena Lupo al
l'ospedale di Frascati, una delle 
due anziane persone trovate giove-
di dalla polizia in gravi condizioni 
di salute nella casa di riposo della 
Borghesiana. Nel corso del sopral
luogo la polizia aveva trovato i ca
daveri di altre tre ospiti: Bianca Ce
ruti, nata alla Spezia nel 1906, Gio
vanni Ralle, originario di Leonessa 
nel 1907, ed Edelmira Ciarlarti nata 
a Mendoza, in Argentina nel 1900. 
La polizia attende i risultati dell'au
topsia. 

Civitavecchia 
Sequestrati 
documenti al Pds 

Su ordine del sostituto procuratore 
della Repubblica. Pierluigi Baccan-
m, ì carabinieri hanno perquisito la 
sede della federazione del Pds di 
Civitavecchia, in viale Palmiro To
gliatti. Sono'stati sequestrati nume
rosi documenti relativi ai bilanci 
dell'ex Pei relativi agli anni che 
vanno dal 1988 al 1992. L'iniziativa 
del magistrato sarebbe da collegar
si con l'indagine, cominciata oltre 
un anno fa, e relativa alle presunte 
tangenti che sarebbero state paga
te da un imprenditore per favonre 
la ristrutturazione del palazzo della 
•Nona». Nell'ambito di questa in
chiesta sono attualmente indagate 
27 persone tra imprenditori, tecnici 
delle commissioni comunali ed 
esponenti politici. Tra queste l'ex 
assessore provinciale Giampaolo 
Scoppa (De). 11 magistrato inten
derebbe accertare se una parte dei 
soldi che un imprenditore ha di
chiarato di aver versato per favorire 
la ristrutturazione dell' edificio sia 
finita all'ex Pei quale contributo 
per l'acquisto di locali da adibirsi a 
sede del partito. 

Due usurai 
denunciati 
dal commercianti 

Inviavano una busta chiusa con un 
biglietto da visita ai commercianti 
di Roma e della provincia offrendo 
loro, anche se protestati, prestiti ri
servati: in tre mesi, per il tasso d'in
teresse, la cifra da restituire rad
doppiava. I due coniugi arrestati 
dal commissariato Vescovio ta
glieggiando i commercianti aveva
no guadagnato illecitamente centi
naia di milioni investendoli nell'ac
quisto di immobili. A Elio Giusti, di 
56 anni, e a sua moglie Assunta 
Marras, di 47 anni, accusati di usu
ra e attività fianziaria abusiva, sono 
stati sequestrati assegni, conti ban
cari e cambiali per un giro di circa 
800 milioni. Due commercianti 
esasperati da quel mucchio di sol
di da restitiure che aumentava 
sempre, senza speranza, hanno 
avuto il coraggio di denunciare il 
tutto alla polizia. 

• In croce per il Teatro dell'Ope
ra. Questa la singolare protesta di 
Sergio De Bari, esponente del Mo
vimento popolare per la moraliz
zazione ed uno dei componenti 
più anziani del coro dell'Ente lirico 
capitolino, che ieri mattina si 6 
simbolicamente crocifisso in piaz
za Beniamino Gigli. «Sono qui per 
rivendicare - ha detto - i diritti sin
dacali e civili dei dipendenti del 
Teatro dell'Opera, che sono anco
ra negati e calpestati». Da ieri matti
na, De Bari ed una rappresentanza 
del coro hanno iniziato uno scio
pero della fame e costituito un pre
sidio permanente davanti all'Ente 
«per sollecitare una risposta del 
sindaco Rutelli ed un impegno del
l'amministrazione comunale per 
sradicare definitivamente l'albero 
marcio dell'Ente lirico». 

•Il Comune - ha proseguito De 
Bari - pensa che con le dimissioni 
di Cresci si sono risolti tutti i proble
mi del Teatro dell'Opera, ma l'ex 
sovrintendente era solo l'espressio
ne di un meccanismo corrotto e 
clientelare che ancora persiste e 
che permette lo sfruttamento delle 
maschenne e degli addetti alla vigi
lanza del teatro, figure professiona
li non tutelate da un contratto e pa
gate a prestazione con pochi spic
cioli». 

L'Mpm solleva anche il proble
ma del personale aggiunto del co
ro. E De Bari ha spiegato come «è 
dall'83 che che il Teatro non fa un 
concorso pubblico per colmare il 
vuoto di organico dei coristi che 
sono solo quarantotto e vengono 
costantemente integrati con unità 
aggiuntive selezionate attraverso 
audizioni truccate». 
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